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ASSESSORATO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
Dipartimento Regionale delle Attività Produttive

Servizio 4 – Internazionalizzazione, Attività promozionale e PRINT

Il Dirigente del Servizio

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;

Vista il  regolamento (UE)  N.  1303/2013 del  parlamento  europeo e  del  consiglio  del  17dicembre  2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale,  sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e disposizioni generali  sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;

Visto il  Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 8 dicembre 2013 relativo all’applicazione
degli artt. 107 e 108 del Trattato agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”) pubblicato in GUCE L 352 del
24 Dicembre 2012;
Vista la decisione CE (2015) 5904 del 17 agosto 2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il
Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 267 del 10 novembre 2015, di adozione definitiva del PO
FESR Sicilia 2014/2020 approvato dalla  Commissione Europea con Decisione C(2015)5904 del 17 agosto
2015;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 290 del 09 agosto 2016, avente per oggetto il PRINT, Piano di
Azione-approvazione 2016-2018; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 382 del 12 settembre 2017 “Documento requisiti di ammissibilità e criteri di
selezione del P.O. F.E.S.R. Sicilia 2014-2020 - Modifica azioni 3.4.1 e 3.4.2;

Visto il PO FESR Sicilia 2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con Decisione (2015)5904 del 17
agosto 2015 e in particolare l’Asse Prioritario 3 azione 3.4.2;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 285 del 9 agosto 2016 “Programma Operativo FESR Sicilia
2014/2020. Programmazione attuativa 2016-2017-2018 – apprezzamento” con la quale si  individuano le
procedure da attivare per raggiungere i target finanziari previsti;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 438 del 27 dicembre 2016 “Definizione della base giuridica
aiuti ex art. 185 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 – schede programmazione attuativa regimi di
aiuto P.O. FESR 2014/2020 – modifica della deliberazione della Giunta regionale n. 285 del 9 agosto 2016 e il
successivo D.P. n. 01 del 10/01/2017 di emanazione della suddetta deliberazione da parte del Presidente
della Regione;



Viste le Deliberazioni di Giunta n. 177 e 178 del 27 aprile 2017 con le quali sono state apportate modifiche
al documento “Requisiti di ammissibilità e Criteri di selezione”;

Vista la Deliberazione di Giunta n. 263 del 13 luglio 2018 “Schede di programmazione attuativa regimi di
aiuto PO FESR 2014/2020- Modifiche e integrazioni alle deliberazioni di Giunta Regionale n. 438 del 27
dicembre  2016,  n.  70  del  23  febbraio  2017,  n.  111  del  15  marzo  2017,  n.  118  del  6  marzo  2018-
Apprezzamento”, con cui sono state approvate le rimodulazioni finanziarie delle azioni inserite nell'ambito
dell'OT 1 e 3;

Visto il D.D.G. 2390/IA del 25/07/2019 con il quale è stato conferito al dott. Maurizio Caracci l’incarico di
dirigenza del Servizio 4S “Internazionalizzazione, Attività Promozionale e PRINT”;

Visto l'art. 49, comma 1, della L.R. n. 9 del 7 maggio 2015, recante norme di armonizzazione, contenimento
ed efficientamento della Pubblica Amministrazione;

Visto il D.D.G. n. 3519/4.S del 15/11/2019, ammesso alla registrazione dalla Corte dei Conti il 23/12/2019 al
n. 1882, con cui è stato concesso il contributo di € € 96.342,40 in favore dell'impresa ICE CUBE IMPIANTI
SRL, P.IVA 08935371008,  con sede in contrada Canne Mosche snc,  Termini Imerese (Palermo), impegnando
la suddetta somma sul capitolo n. 742884 "Interventi nell'ambito dell'azione 3.4.2 del PO FESR 2014/2020,
di cui € 38.520,96  a valere sull’esercizio 2019 e € 57.781,44 a valere sull’esercizio 2020;

Visto il DDS  nr. 589 del 20/04/2020   con cui si  è stata  autorizzata la liquidazione della somma complessiva
di €  38.520,96 (trentottomilacinquecentoventi/96) a titolo di anticipazione pari al 40,00% del totale delle
agevolazioni richieste, nei confronti dell'impresa ICE CUBE IMPIANTI SRL P. IVA 08935371008  Codice CUP n.
G65C18000080004,  Codice  RNA_COR  n.  1432718,  Codice  Caronte  n.  SI_1_24797,  Codice  Progetto
189319100366 nel quadro della attività a valere sul PO FESR 2014/2020 Azione 3.4.2. 

Considerato opportuno  provvedere,  al  fine  di  specificare  meglio  il  corretto  utilizzo  delle  somme
impegnatead integrare quanto riportato nelle premesse del sopracitato  DDS  n. 589 del 20/04/2020, 

DECRETA 

Art. Unico

Per quanto sopra alle premesse del  DDS nr. 589 del 20/04/2020 è aggiunto quanto segue:

Considerato che la superiore somma concessa con il relativo decreto di impegno sono state ripartite al 40%
sull’anno 2019 e al 60%  sull’anno 2020 soltanto sulla previsione di effettivo utilizzo, ma che non è stata
vincolata la destinazione parziale delle somme (anticipo, Sal o Saldo), ma soltanto quella finale;

Considerato altresì che le operazioni di riaccertamento di bilancio sono ancora in corso e che le uniche
somme disponibili per i pagamenti, alla data di emissione del provvedimento, sono quelle relative alla quota
impegnata a valere sul 2020, come competenza,

Tenuto  conto dello  stato  di  emergenza   determinato  dalla  pandemia  del  “COVID  19,  che  per  come
riconosciuto sia dal Governo Nazionale che da quello Regionale ha creato oggettivi disagi alle imprese e ne
ha  ridotto  la  liquidità,  imponendo  il  ricorso  a  procedure  anche  in  deroga  alla  normativa  ordinaria  per
assicurare rapido sostegno alle stesse;

Considerata l’attuale  indisponibilità  di  somme  a  valere  sui  residui,  e  vista  l’urgenza  di  procedere  ai
pagamenti,  si  è  giunti  alle  conclusioni  di  pagare  le  anticipazioni  a  valere  sulle  competenze,  utilizzando
successivamente i residui per gli altri pagamenti relativi all’iniziativa progettuale.

Palermo, 06.05.2020                                                                            F.TO            

                Il Dirigente del Servizio 
                         Maurizio Caracci 


